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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite ad esso connesse

LUNEDÌ 14 APRILE 2003

Presidenza del Presidente

Paolo RUSSO

La seduta inizia alle ore 13,40.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta pre-

cedente).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che, non essendovi obiezioni, la
pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Cosı̀ rimane stabilito.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Paolo RUSSO, presidente, comunica che, secondo quanto convenuto
dall’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, la Com-
missione effettuerà, nel quadro dell’attività volta ad approfondire le più
urgenti questioni connesse alla gestione del ciclo dei rifiuti nella regione
Lazio, un sopralluogo presso una serie di siti ubicati nel territorio della
regione. A tal fine una delegazione della Commissione si recherà presso
la discarica di Malagrotta e l’impianto di riciclaggio rifiuti di Colfelice
nella giornata di giovedı̀ 17 aprile p.v.

Comunica altresı̀ che dal 12 al 15 maggio la Commissione effettuerà,
secondo la programmazione dei lavori definita dall’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, una missione a Venezia – Porto
Marghera. Nel corso della missione la Commissione proseguirà, mediante
appositi sopralluoghi ed audizioni, l’indagine sulla gestione del ciclo dei
rifiuti speciali pericolosi e sul sistema delle bonifiche in relazione ad
una serie di impianti che trattano tale tipologia di rifiuti presso il sito
di Porto Marghera.

Cosı̀ rimane stabilito.
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Esame del documento sull’attuazione della direttiva 2000/53/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio, relativa ai veicoli fuori uso (Relatore: On. Paolo Russo)

Paolo RUSSO, presidente, comunica che in prossimità della immi-
nente scadenza del termine per l’esercizio della delega conferita al Go-
verno con la legge n. 39 del 1º marzo 2002, recante attuazione della di-
rettiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai vei-
coli fuori uso, l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione svoltasi lo scorso 9 aprile, ha convenuto sull’oppor-
tunità di procedere alla presentazione di un apposito documento che illu-
stri l’attività finora svolta su tale tematica dalla Commissione e segnali le
iniziative che si ritenga opportuno sollecitare agli organi competenti in
materia.

Riferisce quindi che la proposta di documento in esame sarà pubbli-
cata in allegato ai resoconti della seduta odierna affinché sullo stesso testo
possano essere formulate eventuali osservazioni o proposte di modifica en-
tro la giornata di domani, martedı̀ 15 aprile. Comunica altresı̀ che nella
seduta di mercoledı̀ 16 aprile 2003 proseguirà l’esame del documento ai
fini della sua definitiva approvazione, affinché sia possibile consentirne
la presentazione alle Camere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della
legge istitutiva.

Rinvia quindi il seguito dell’esame della proposta di documento ad
altra seduta.

La seduta termina alle ore 13,50.
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Allegato

PROPOSTA DI DOCUMENTO SULL’ATTUAZIONE DELLA
DIRETTIVA 2000/53/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E

DEL CONSIGLIO, RELATIVA AI VEICOLI FUORI USO

Premessa

Attuazione della direttiva

L’istruttoria della Commissione

Considerazioni della Commissione
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Documento sull’attuazione della direttiva 2000/53/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa ai veicoli

fuori uso

Premessa

Il «Quinto programma di azione comunitario a favore dell’ambiente e
di uno sviluppo sostenibile» evidenzia la necessità di rivedere i sistemi di
produzione e di sviluppo, al fine di garantire una più adeguata tutela del-
l’ecosistema e dell’ambiente.

L’orientamento comunitario relativo alla gestione dei rifiuti si basa su
due strategie complementari: prevenire la produzione dei rifiuti operando
sulla fase di realizzazione dei prodotti e potenziare il riciclaggio e il reim-
piego dei rifiuti medesimi, favorendo a tal fine la presenza di mercati cui
possano accedere beni derivanti dal recupero dei rifiuti prodotti dagli at-
tuali sistemi di produzione.

In tale prospettiva, con la risoluzione del 14 novembre 1996, il Par-
lamento europeo ha sollecitato la Commissione europea a legiferare in
materia di flussi di rifiuti e in particolare sui veicoli fuori uso, in confor-
mità al principio di derivazione comunitaria, affermatosi anche in altri set-
tori oggetto di disciplina sovranazionale, della responsabilità del produt-
tore. La Commissione europea ha quindi ritenuto che a causa del notevole
volume di tale tipo di rifiuti fosse necessaria una direttiva specifica; tale
posizione venne peraltro condivisa dall’apposito gruppo di lavoro sui
flussi di rifiuti dell’OCSE nella cui relazione del 1995 il trattamento dei
veicoli fuori uso venne considerato prioritario nell’ambito dell’obiettivo
generale di riduzione dei rifiuti.

La direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in
materia di veicoli fuori uso persegue il conseguimento di specifici obiet-
tivi tra cui, in via prioritaria, l’armonizzazione delle diverse discipline na-
zionali relative ai veicoli fuori uso, al fine di ridurre al minimo l’impatto
di tali veicoli sull’ambiente ed assicurare il corretto funzionamento del
mercato interno nella Unione europea, nonché la definizione di un omoge-
neo quadro giuridico comunitario volto al conseguimento di obiettivi co-
muni, basati sul principio di sussidiarietà e sul principio «chi inquina
paga».

La prevenzione dei rifiuti è l’obiettivo prioritario della direttiva. A
tale scopo essa stabilisce che i costruttori e i fornitori di materiali e di
equipaggiamenti debbano ridurre l’uso di sostanze pericolose a livello di
progettazione dei veicoli; progettare e fabbricare veicoli in modo che ne
siano agevolati lo smontaggio, il reimpiego, il recupero e il riciclaggio;
incrementare l’impiego di materiale riciclato per la costruzione dei veicoli
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stessi; provvedere affinché i componenti dei veicoli immessi sul mercato
dopo il 1º luglio 2003 non contengano sostanze pericolose.

La direttiva prevede anche disposizioni relative alla raccolta di tutti i
veicoli fuori uso. Gli Stati membri sono tenuti ad istituire sistemi per la
raccolta dei veicoli fuori uso e dei loro componenti che costituiscono ri-
fiuti e a verificare che tutti i veicoli siano consegnati ad impianti di trat-
tamento autorizzati. Gli Stati membri sono altresı̀ tenuti ad approntare
adeguati sistemi di cancellazione del veicolo fuori uso dal registro auto-
mobilistico dietro consegna di un apposito certificato di rottamazione,
che dovrà essere rilasciato al momento in cui il veicolo fuori uso è conse-
gnato, gratuitamente, ad un impianto di trattamento. I costi per l’applica-
zione di tale misura debbono essere sostenuti dai produttori. La direttiva
stabilisce inoltre che lo stoccaggio e il trattamento dei veicoli fuori uso
sia soggetto a rigidi controlli. Prima del trattamento, gli stabilimenti o
le imprese che eseguono le operazioni di trattamento devono procedere
alle operazioni di smontaggio dei veicoli fuori uso e recuperare tutti i
componenti nocivi per l’ambiente. Si deve ricorrere di preferenza al reim-
piego e al riciclaggio dei componenti dei veicoli. Attualmente si ricicla
già circa il 75% dei veicoli fuori uso (le parti metalliche). L’obiettivo
della direttiva è di portare la percentuale di reimpiego e recupero
all’85% del peso medio per veicolo entro il 2006 e al 95% entro il 2015.

Attuazione della direttiva

Per il perseguimento delle finalità indicate dalla direttiva 2000/53/CE
la legge 1º marzo 2002, n. 39 (legge comunitaria 2001) ha stabilito che si
dovesse provvedere con l’emanazione di un decreto legislativo di attua-
zione, in conformità ai principi comunitari della precauzione e dell’azione
preventiva. Tale decreto legislativo deve essere teso ad individuare le mi-
sure idonee per prevenire e controllare la produzione dei rifiuti e a favo-
rire il reimpiego ed il riciclaggio di materiali provenienti dai veicoli fuori
uso, anche attraverso la progettazione e la produzione di veicoli nuovi.

Il testo dello schema di decreto legislativo di attuazione reca specifi-
che disposizioni volte in particolare a consentire, da parte del Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministero
delle Attività produttive, l’adozione delle idonee iniziative volte a consen-
tire la diminuzione della produzione di rifiuti provenienti dai veicoli a fine
vita, con particolare riguardo a quelli pericolosi da avviare allo smalti-
mento; il provvedimento intende regolamentare le autorizzazioni necessa-
rie alla costituzione e all’esercizio degli impianti di trattamento, nonché le
modalità di effettuazione del trattamento dei veicoli fuori uso; è teso al-
tresı̀ a fissare le percentuali di reimpiego e recupero dei veicoli a fine
vita che gli operatori economici devono garantire, riferite alle suddette
date del 1º gennaio 2006 e 1º gennaio 2015 previste dalla direttiva mede-
sima. Il provvedimento di attuazione, in conformità ai dettami della sud-
detta direttiva, è teso a porre in essere adeguate misure finalizzate a garan-
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tire un elevato livello di tutela ambientale nell’esercizio delle attività di

trattamento dei veicoli a fine vita, nonché iniziative volte allo sviluppo

di mercati di sbocco per il riutilizzo di materiali riciclati. Le regioni

sono chiamate a promuovere iniziative finalizzate al reimpiego, riciclaggio

e recupero, anche energetico, dei veicoli a fine vita e dei relativi rifiuti e

ad assicurare una adeguata presenza, nel territorio, di centri autorizzati.

Viene quindi sancito il divieto di produzione e di immissione sul mercato

di componenti con contenuto di piombo, mercurio, cadmio o cromo esa-

valente; sono previste apposite previsioni in ordine all’informazione che

le case produttrici di veicoli e i produttori dei relativi componenti devono

mettere a disposizione dei centri autorizzati, prevedendosi altresı̀ l’ado-

zione di sistemi di codifica dei materiali idonei ad essere recuperati o

reimpiegati. Apposite prescrizioni contenute nello schema di decreto legi-

slativo di attuazione regolano altresı̀ la possibilità di attivare accordi e

contratti di programma tra i Ministeri dell’Ambiente e delle Attività pro-

duttive e gli operatori economici per consentire l’attuazione delle disposi-

zioni contenute nel decreto medesimo. Sono quindi stabilite specifiche

sanzioni per i contravventori delle norme che regolano l’intero ciclo dei

veicoli a fine vita. Gli allegati al suddetto schema di decreto legislativo

costituiscono inoltre l’attuazione dell’art. 46, comma 10, del decreto legi-

slativo 5 febbraio 1997, n. 22.

L’istruttoria della Commissione

La Commissione ha effettuato un’indagine su tali problematiche,

svolgendo audizioni di soggetti istituzionali ed associazioni di categoria.

Sono stati ascoltati in audizione i rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale demolitori autoveicoli (ADA), dell’Associazione imprese servizi am-

bientali (Fise Assoambiente), dell’Associazione aziende di frantumazione

(AIRA), dell’Associazione industrie automobilistiche (ANFIA), della

Unione nazionale distributori autoveicoli esteri (UNRAE), del Sindacato

nazionale commercianti in rottami ferrosi (ASSOFERMET), dell’Auto-

mobile Club italiano (ACI), del Consorzio nazionale volontario riciclag-

gio gomma (ARGO), dell’Associazione nazionale riciclatori materie pla-

stiche (ASSORIMAP), del Consorzio obbligatorio batterie al piombo

esauste e rifiuti piombosi (COBAT) e del Consorzio obbligatorio per il

recupero degli oli minerali usati (COOU). Sono stati altresı̀ ascoltati

dalla Commissione il direttore generale dell’Agenzia per la protezione

dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT), i rappresentanti della Fiat

Auto, nonché il Ministro dell’ambiente e tutela del territorio, onorevole

Altero Matteoli, e il Sottosegretario per le attività produttive, onorevole

Mario Valducci.
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Considerazioni della Commissione

Al fine di ottemperare agli obblighi posti dalla direttiva, in via prio-
ritaria si rende indispensabile poter disporre di un efficace sistema di mo-
nitoraggio in relazione all’intero settore del ciclo dei rifiuti derivanti dalle
attività di demolizione degli autoveicoli usati. Sotto il profilo dell’infor-
mazione concernente i veicoli a fine vita, l’Italia è tra gli Stati che, con
il pubblico registro autonomobilistico, dispone di un valido sistema di re-
gistrazione dei veicoli capace di fornire dati molto attendibili anche in
sede comunitaria. Il monitoraggio dei flussi di rifiuti derivanti dalla demo-
lizione dei veicoli fuori uso rappresenta tuttavia allo stato attuale un pro-
filo critico del sistema. Gli strumenti di monitoraggio disponibili, rappre-
sentati in particolar modo dalle dichiarazioni del modello unico di dichia-
razione ambientale, forniscono informazioni talvolta incomplete e di non
agevole interpretazione. Disfunzioni si riscontrano anche in relazione al-
l’acquisizione dei dati afferenti al numero di impianti di demolizione e
frantumazione localizzati sul territorio nazionale, e ciò in ragione della no-
tevole disomogeneità delle dichiarazioni presentate dai diversi soggetti di-
chiaranti, che non consentono una identificazione univoca. Lo strumento
rappresentato dalle dichiarazioni MUD risulta infatti allo stato di non fa-
cile lettura in relazione alla specifica tipologia di rifiuti derivanti dalla de-
molizione di autoveicoli. La difformità di informazioni ricavabili dà luogo
ad una indubbia incompletezza del quadro conoscitivo. Con l’inserimento
di una scheda MUD dedicata unicamente alla gestione dei veicoli a fine
vita, come si evince dal provvedimento di attuazione della direttiva in og-
getto, diverrebbe più agevole non solo la lettura ma anche l’elaborazione
dei dati, al fine di rendere possibile la più ampia conoscibilità dei dati ine-
renti tale tipologia di rifiuti.

Il decreto legislativo 22/97 reca disposizioni che disciplinano la nor-
mativa in oggetto; sarà pertanto necessario, in sede di recepimento della
suddetta direttiva, procedere agli opportuni coordinamenti normativi con
le previsioni già in vigore. In particolare, l’articolo 46 del decreto legisla-
tivo 22/97, al fine di assicurare la rottamazione ecologica dei veicoli a
fine vita, prevede l’obbligo per il proprietario di un veicolo a motore
che intenda procedere alla demolizione dello stesso, di consegnarlo ad
un centro di raccolta autorizzato per la messa in sicurezza, la demolizione,
il recupero dei materiali e la rottamazione. Tale previsione disciplina
quindi le procedure di rottamazione e di cancellazione dal PRA dei veicoli
iscritti, anticipando, sotto taluni profili, il contenuto della normativa comu-
nitaria e prevedendo per le suddette operazioni specifiche formalità, tra
cui la presenza di due specifiche tipologie di certificazioni, tra loro com-
plementari: una di carattere tecnico, quella rilasciata dal centro di raccolta
autorizzato; l’altra emessa dal Pubblico Registro Automobilistico, di carat-
tere amministrativo. Occorre tuttavia evidenziare, come emerso nel corso
delle audizioni svolte, che in Italia esiste una non irrisoria percentuale di
auto ritirate dalla circolazione che non vengono smaltite correttamente al-
l’interno degli impianti autorizzati o vengono dislocate in aree non idonee;
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tale situazione trae origine da una previsione del codice della strada che
consente il ritiro su area privata del veicolo. È possibile infatti recarsi
al pubblico registro automobilistico e chiedere di procedere alla cancella-
zione del proprio veicolo, in modo da determinare l’impossibilità per lo
stesso di circolare sul suolo pubblico, riservando la circolazione al suolo
privato. Tale fenomeno, non certo marginale, è destinato a facilitare al-
cune esigenze legate all’uso delle vetture in aree chiuse alla circolazione
(centri sportivi o campi agricoli) e presenta una incidenza che varia dal 14
per cento al 19 per cento dell’intero mercato delle rottamazioni. Risulta
allora indifferibile predisporre opportune iniziative tese a scoraggiare
tale diffusa pratica, introducendo appositi controlli che consentano la ve-
rifica circa l’effettiva esistenza dei mezzi, il ché potrebbe attuarsi predi-
sponendo specifici meccanismi di segnalazione, entro scadenze temporali
prestabilite, alle autorità competenti.

L’attuale sistema della demolizione degli autoveicoli usati, per ri-
spondere ai criteri di efficienza e garantire la sostenibilità economica del-
l’intera filiera di gestione, necessita, in alcuni contesti territoriali, di una
riorganizzazione complessiva. Il recepimento della direttiva con l’introdu-
zione di rigide prescrizioni per gli impianti di messa in sicurezza e tratta-
mento dei veicoli dovrebbe garantire una maggiore omogeneità a livello
nazionale e facilitare il processo di razionalizzazione del sistema impian-
tistico anche mediante forme di aggregazione degli attuali impianti in
strutture tecnologicamente più avanzate e in grado di fornire più solide ga-
ranzie del rispetto dei principi di tutela ambientale.

Nel quadro dell’attuazione della direttiva 2000/53, e in relazione agli
elementi di valutazione emersi nel corso delle audizioni, appare opportuno
dar vita ad una sorta di organo di autogoverno degli operatori economici
del settore che sia abilitato a svolgere un ruolo di monitoraggio e di coor-
dinamento dell’attività svolta dagli attori dell’intera filiera di imprese
coinvolte nel settore della rottamazione degli autoveicoli usati, anche
con l’obiettivo di incentivare la collaborazione con gli organismi istituzio-
nali competenti. Occorre allora definire un percorso razionale e trasparente
di procedure e di responsabilità che sappia coinvolgere tutti i soggetti in-
teressati all’attività di gestione dei rifiuti, dai produttori agli operatori eco-
nomici del settore (demolitori, riciclatori, frantumatori), i quali dovrebbero
promuovere e potenziare moduli organizzativi flessibili ed efficienti, al-
l’interno di un programma elaborato in collaborazione con le autorità pre-
poste dalla legge alla regolamentazione del settore. Proprio nell’ambito di
un processo di pianificazione oculata, svolta dagli organi pubblici compe-
tenti, potrebbe appunto rendersi opportuna, con funzione anche proposi-
tiva, l’istituzione di un organismo che possa far proprie e contemperare
le diverse esigenze di tutti gli operatori del settore, e che sia posto in
grado di prospettare ed applicare regole che abbiano efficacia nei con-
fronti di tutti i soggetti coinvolti, coordinandone e controllandone l’atti-
vità, e che sia teso altresı̀ a promuovere e tutelare, nelle sedi competenti,
gli interessi dell’intero settore. Risulta utile in tale prospettiva attivare
forme associative vincolanti dei soggetti coinvolti che sappiano aggregare
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le molteplici realtà attualmente polverizzate sul territorio, e che costitui-
rebbero senza dubbio strumenti idonei per contrastare e scoraggiare le
forme di illegalità che insidiano l’intero settore. Si profila utile la costitu-
zione di un gruppo di lavoro interministeriale con funzioni di controllo,
che miri all’ottimizzazione dell’intero sistema, e svolga compiti di vigi-
lanza in ordine al raggiungimento degli obiettivi posti dalla direttiva. La
presenza di un organismo che sappia svolgere un’attività di controllo e
di gestione costituirebbe altresı̀ una sede formale deputata a promuovere
e attivare iniziative volte a compensare i momenti sfavorevoli del mercato
e a identificare eventuali elementi correttivi del sistema.

Occorre una compiuta regolamentazione della materia, tesa in parti-
colare al perseguimento di una attuazione concreta, effettiva, dei principi
che ispirano la direttiva 2000/53 e delle relative disposizioni al fine di re-
sponsabilizzare maggiormente i diversi soggetti della filiera tutelando non
solo i consumatori ma gli stessi operatori del sistema.

Tra gli strumenti previsti dalla direttiva 2000/53, cui possono ricor-
rere lo Stato, le regioni e gli enti locali, al fine di raggiungere obiettivi
di qualità ambientale, particolare rilievo assumono gli accordi di pro-
gramma. Recenti indirizzi comunitari hanno inteso integrare la normativa
ordinaria di protezione dell’ambiente di tipo prescrittivo con strategie di
tipo partecipativo che implicano cooperazione tra la pubblica amministra-
zione e il settore privato. A livello comunitario si tende a sottolineare
l’opportunità di estendere il ricorso agli accordi di programma nel settore
dei rifiuti. La collaborazione e l’accordo tra il soggetto pubblico e il pri-
vato, gestore dei centri di smaltimento dei rifiuti, possono costituire mo-
dalità operative volte non solo alla tutela e alla salvaguardia della salute
dell’uomo e dell’ambiente, ma anche al raggiungimento e alla realizza-
zione di una efficiente gestione delle attività connesse e consequenziali
allo smaltimento dei rifiuti in generale, e, nella specie, delle attività di rot-
tamazione dei veicoli giunti a fine vita. Forme negoziali che intercorrano
tra i soggetti coinvolti devono peraltro essere dotate di efficacia vincolante
nei confronti dei destinatari, affinché ne siano resi certi ed indifferibili i
contenuti. Altrimenti sarebbe necessario prevedere, in sede di regolamen-
tazione normativa, la presenza di specifiche clausole di salvaguardia, quali
apposite prescrizioni normative che dispieghino la propria efficacia in
caso di mancata adesione o non conformità alle condizioni negoziali pre-
scelte. Tale meccanismo potrebbe efficacemente essere attivato anche in
relazione ai profili inerenti la definizione e l’attribuzione degli oneri con-
nessi all’attuazione della direttiva. Interessante risulta l’esperienza della
Fiat Auto che aveva reso possibile la costituzione di un network di rac-
colta, trattamento e riciclaggio (il FARE, Fiat Auto Recycling), che ha di-
mostrato come si possa migliorare la percentuale di riciclaggio e recupero
in una condizione di sostanziale autosostenimento per gli operatori della
filiera stessa. Punto qualificante aggiuntivo della direttiva è la disciplina
secondo cui i veicoli a fine vita vanno conferiti dall’ultimo proprietario
ad un centro senza spese a carico dello stesso ultimo detentore o proprie-
tario. La direttiva stabilisce che il costo aggiuntivo dello smaltimento sia a
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carico del costruttore che ha immesso il veicolo sul mercato. Anche a tal
fine si evidenzia l’opportunità di creare un organismo indipendente che
possa sovraintendere all’intero sistema del recupero dei veicoli ed even-
tualmente anche quantificare quali siano i costi dell’intero sistema. Tale
organismo dovrebbe realizzare un’istruttoria sugli effettivi costi, e soprat-
tutto verificare il raggiungimento degli obiettivi. Per quanto concerne lo
specifico profilo della definizione dei suddetti costi potrebbe rendersi ne-
cessario un intervento per l’attuazione anche obbligatoria della direttiva, in
attesa che sorga un meccanismo consensuale che operi in tal senso.

Una politica di regolamentazione che sia fondata sul solo controllo
formale rischia tuttavia di rivelarsi insufficiente a sostenere le prospettive
di crescita e rilancio di un settore particolarmente delicato non solo sotto
il profilo della tutela ambientale ma anche dal punto di vista delle impli-
cazioni economiche ad esso connesse. La mera prescrizione normativa e il
successivo controllo formale difficilmente potrebbero attivare di per sé un
solido rilancio del settore; solo una lungimirante politica di programma-
zione potrebbe infatti rendere possibile tale risultato.

Prioritaria dovrebbe essere la creazione dei presupposti e delle condi-
zioni, anche di mercato, che consentano l’evoluzione dell’attuale situa-
zione italiana verso un sistema che assicuri il funzionamento efficiente
e razionale dell’intera filiera della raccolta, del recupero e del riciclaggio
dei materiali e la sostenibilità economica delle stesse attività. In sede di
attuazione della direttiva dovrebbe essere in particolar modo incentivata
una progettazione che renda più facile ed economico, alla fine del ciclo
di vita, il riutilizzo e il riciclaggio dei materiali impiegati nella produzione
dei veicoli e la modernizzazione dell’intera filiera industriale del riciclag-
gio. In tale ottica potrebbe apparire utile estendere l’ambito di applica-
zione della disciplina di attuazione della direttiva anche ai motoveicoli,
ai ciclomotori, ai mezzi pesanti, nonché ai natanti e agli aereomobili.

Per quanto riguarda la fase preventiva il costruttore, sin dalla proget-
tazione del veicolo, deve essere consapevole della necessità di rendere più
facile ed economico, alla fine del ciclo di vita, il riutilizzo e il riciclaggio
dei materiali impiegati, in modo da ridurre al minimo il loro invio in di-
scarica. Fondamentale si configura l’adozione di misure volte al sostegno
dello sviluppo tecnologico degli operatori economici di recupero e rici-
claggio; la creazione dei «mercati di sbocco» per favorire il reimpiego
dei materiali recuperati, in via prioritaria quelli «non metallici»; l’aggre-
gazione volontaria di operatori che integrino le funzioni operative della fi-
liera di trattamento dei veicoli fuori uso. Tra le forme di incentivazione
potrebbe configurarsi anche l’ipotesi di meccanismi di defiscalizzazione
dei mercati di sbocco. Si dovrebbero in tal senso porre le condizioni
per ampliare i mercati per i materiali recuperabili e riciclabili, tra cui il
vetro, le gomme, le plastiche. È quindi necessario sviluppare le tecnologie
esistenti per valorizzare i materiali di risulta, incentivare i mercati che
possono utilizzarli e garantire a tali mercati di far fronte ai volumi di ma-
teriale di recupero che potrebbero essere messi a disposizione. Risulta ne-
cessario in tale ottica estendere l’ambito di applicazione di recenti previ-
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sioni normative che prevedono per enti e società a prevalente capitale
pubblico di acquistare almeno il 30 per cento di manufatti e beni realizzati
con materiale riciclato. Con appositi strumenti normativi si potrebbero al-
tresı̀ promuovere talune nuove applicazioni come, per esempio, l’utilizza-
zione dei residui della gomma per la produzione di asfalti modificati ana-
logamente a quanto avviene negli Stati Uniti o in altri Stati europei. Sa-
rebbe opportuno verificare anche l’ipotesi di qualificare le materie otte-
nute dal trattamento del pneumatico, ossia la polvere e i granuli di
gomma, come materie prime anziché come rifiuto, secondo quanto stabi-
lito dall’attuale normativa.

Una delle emergenze maggiori dal punto di vista dei rifiuti è rappre-
sentata dal fluff, la componente non ferrosa che deriva dalla frantuma-
zione degli autoveicoli, che costituisce la parte residuale del trattamento
e che, attualmente, non viene riciclata come materiale, né recuperata dal
punto di vista ambientale. Il fluff trova attualmente come unica destina-
zione la discarica. Dal 1º gennaio 2007, secondo i dettami posti dalla di-
rettiva 1999/31 sulle discariche dei rifiuti, non si potranno più conferire in
discarica i rifiuti con potere calorifero maggiore di 13 mila kilojoule per
chilogrammo; il fluff, secondo recenti studi, oscilla entro un range che va
da 17 mila a 19 mila kilojoule per chilogrammo, il ché ne imporrà la de-
stinazione a forme di smaltimento diverse dalla discarica. La realizzazione
di impianti di incenerimento con recupero energetico può rappresentare un
elemento importante, soprattutto per il fluff, che si configura come un po-
tenziale combustibile oggi destinato alla discarica in quanto non esistono
impianti per la sua utilizzazione. Risulta allora opportuna l’attivazione di
una adeguata politica di recupero energetico dei materiali che non possono
essere riciclati.

La mancanza di un quadro omogeneo a livello nazionale determina
disfunzioni anche in relazione alle forme di selezione e di qualificazione
delle aziende operanti nel settore. Le limitate dimensioni degli operatori
del settore rendono opportuna la attivazione di una gamma di incentivi af-
finchè i piccoli operatori si consorzino per consentire il perseguimento de-
gli obiettivi di maggiore efficienza ed economicità dell’intera filiera. Il
complessivo processo della rottamazione e del recupero implica attività
che potrebbero presentare elementi di criticità per l’ambiente e per la sa-
lute umana e quindi particolare attenzione occorre porre sulla messa in si-
curezza dei componenti e sulla verifica periodica della loro eventuale pe-
ricolosità. Va segnalata al riguardo una specifica carenza normativa, cui si
dovrà quanto prima porre rimedio: i centri per la rottamazione e gli auto-
demolitori sono solo occasionalmente previsti negli strumenti di program-
mazione territoriale. Allo stato si registra la mancata adozione o il man-
cato rispetto di piani regionali e l’assenza di un’adeguata pianificazione
degli interventi. In sede di attuazione della direttiva si dovrebbe quindi
imporre agli enti locali di assicurare una adeguata e razionale presenza
di centri autorizzati sul proprio territorio, oltre a verificarne il corretto fun-
zionamento. Occorre inoltre pretendere e promuovere un sempre più ele-
vato livello di qualificazione professionale dei suddetti centri, che in taluni
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casi già attualmente costituiscono una importante occasione di lavoro ed
un significativo esempio della cultura del recupero. Un importante passo
che va compiuto in tale direzione consiste allora nel rendere l’attuale si-
stema autorizzatorio e di controllo il più omogeneo possibile nell’intero
territorio dello Stato, evitando difformità di trattamento e conseguenti pos-
sibili distorsioni del mercato, anche al fine di precludere il possibile insor-
gere di abusi ed illiceità.

In relazione al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla direttiva
si richiede necessariamente una attenta e puntuale individuazione degli ob-
blighi, e delle connesse sanzioni, cui saranno tenuti, per la propria compe-
tenza, i diversi attori coinvolti nel nuovo sistema della rottamazione con-
templato dalla direttiva 2000/53, il cui recepimento potrà costituire occa-
sione per porre in essere un’attuazione effettiva, e non meramente for-
male, dei principi cui si ispira la normativa comunitaria di tutela e salva-
guardia dell’ambiente.

L’attuazione della direttiva in oggetto potrebbe rappresentare allora
un’opportunità per compiere un salto di qualità effettivo nel recupero di
materiale ed energia nei processi di produzione dei beni, e per realizzare
altresı̀ un moderno e compiuto sistema integrato di gestione del ciclo dei
rifiuti derivanti dalla rottamazione degli autoveicoli usati, più compatibile
con le ragioni dell’ambiente.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

concernente il «Dossier Mitrokhin» e l’attività

d’Intelligence italiana

LUNEDÌ 14 APRILE 2003

24ª seduta

Presidenza del Presidente
Paolo GUZZANTI

La seduta inizia alle ore 20,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della trasmissione con impianto audiovisivo a circuito chiuso e
che sarà redatto e pubblicato il resoconto stenografico.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica di aver richiesto al SISMI copia del fasci-
colo personale dell’ambasciatore Gaetano Cortese ed informa altresı̀ che
sono pervenuti ulteriori documenti, il cui elenco è in distribuzione, che
sono stati acquisiti agli atti dell’inchiesta.

Seguito dell’audizione dell’ammiraglio Giuseppe Grignolo

La Commissione procede al seguito dell’audizione dell’ammiraglio
Grignolo, sospesa al termine della seduta del 9 aprile.

Il PRESIDENTE ringrazia l’ammiraglio Grignolo per la disponibilità
dimostrata e ricorda che i lavori si svolgono in forma pubblica e che è
dunque attivato, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del Regolamento in-
terno, l’impianto a circuito chiuso. Qualora se ne presentasse la necessità,
in relazione ad argomenti che si vogliono mantenere riservati, disattiverà
l’impianto per il tempo necessario.
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Prendono quindi ripetutamente la parola per porre domande i deputati
FRAGALÀ, BIELLI, DUILIO e PAPINI, il senatore ANDREOTTI non-
ché il PRESIDENTE.

Risponde ai quesiti formulati l’ammiraglio GRIGNOLO.

(Nel corso dell’audizione hanno luogo alcuni passaggi in seduta

segreta).

Il PRESIDENTE ringrazia l’ammiraglio Grignolo per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e rinvia il seguito dell’audizione a
mercoledı̀ 7 maggio 2003, alle ore 13,30. Avverte che l’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei gruppi sarà convocato martedı̀ 6
maggio 2003, alle ore 13,30.

La seduta termina alle ore 00,10.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

GIUNTA DELLE ELEZIONI
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14,30

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Seguito dell’esame dei seguenti documenti:

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,

avanzata dal dottor Rocco Loreto, senatore all’epoca dei fatti, in rela-

zione al procedimento penale n. 493/01 RGNR – 2143/01 RG GIP pen-

dente nei suoi confronti presso il Tribunale di Potenza.

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,

avanzata dal dottor Rocco Loreto, senatore all’epoca dei fatti, in relazione

al procedimento penale n. 3107/01 RGNR pendente nei suoi confronti di-

nanzi alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Potenza.

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,

avanzata dal dottor Rocco Loreto, senatore all’epoca dei fatti, in rela-

zione al procedimento penale n. 3110/01 RGNR – 1165/02 RG GIP

pendente nei suoi confronti presso il Tribunale di Potenza.

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,

avanzata dal dottor Rocco Loreto, senatore all’epoca dei fatti, in rela-

zione al procedimento penale n. 3687/01 RGNR – 1355/02 RG GIP

pendente nei suoi confronti presso il Tribunale di Potenza.

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,

avanzata dal dottor Rocco Loreto, senatore all’epoca dei fatti, in rela-

zione ad un procedimento civile pendente nei suoi confronti presso il

Tribunale di Potenza.

– Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse,

avanzata dal dottor Rocco Loreto, senatore all’epoca dei fatti, in rela-

zione ad un procedimento civile pendente nei suoi confronti ed altri

presso il Tribunale di Potenza.
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AFFARI ASSEGNATI

Possibili violazioni delle norme poste a garanzia dell’esercizio del man-

dato parlamentare, conseguenti ad un provvedimento di un’amministra-

zione comunale.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

COMMISSIONI 6ª e 9ª RIUNITE

(6ª - Finanze e tesoro)
(9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 21 marzo 2003, n. 45, recante

disposizioni urgenti relative all’UNIRE e alle scommesse ippiche

(2131).

COMMISSIONI 8ª e 13ª RIUNITE

(8ª - Lavori pubblici, comunicazioni)
(13ª - Territorio, ambiente, beni culturali)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 15,15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento,

dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2000/59/

CE relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle

navi e i residui del carico (n. 196).
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COMMISSIONI 10ª e 12ª RIUNITE

(10ª - Industria, commercio, turismo)
(12ª - Igiene e sanità)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 15,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– CRINÒ ed altri. – Disposizioni finalizzate alla eradicazione del gozzo

endemico e degli altri disordini da carenza iodica (1288).

– Disposizioni finalizzate alla prevenzione del gozzo endemico e di altre

patologie da carenza iodica (1690).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 15

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– Deputato MERLO. – Modifica all’articolo 4 della legge 10 marzo 1955,

n. 96, recante provvidenze a favore dei perseguitati politici antifascisti o

razziali e dei loro familiari superstiti (2146) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (993).

– CORTIANA ed altri. – Norme in materia di pluralismo informatico e

sulla adozione e diffusione del software libero nella pubblica ammini-

strazione (1188).
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– EUFEMI ed altri. – Modificazioni al comma 1-bis dell’articolo 16 del

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, in materia di organici, as-

sunzioni di personale e razionalizzazione di organismi pubblici (1977).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PIZZINATO ed altri. – Norme speciali per la città di Milano (1410).

– DEL PENNINO ed altri. – Norme per l’istituzione delle città metropo-

litane (1567).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – EUFEMI ed altri. – Mo-

difiche alla Costituzione concernenti la formazione e le prerogative del

Governo e il potere di scioglimento anticipato delle Camere (617).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TONINI ed altri. –

Norme per la stabilizzazione della forma di governo intorno al Primo

Ministro e per il riconoscimento di uno Statuto dell’opposizione (1662).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MANCINO ed altri. –

Modifica degli articoli 92, 94 e 134 della Costituzione (1678).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MALAN ed altri. –

Norme per l’introduzione della forma di Governo del Primo ministro

(1889).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – NANIA ed altri. – Mo-

difica degli articoli 55, 70, 71, 72, 76, 77, 83, 84, 85, 86, 87, 92 e 94

della Costituzione (1898).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’AMICO. – Norme sul

Governo di legislatura e sullo Statuto dell’opposizione (1914).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – TURRONI ed altri. –

Modifiche agli articoli 92 e 94 della Costituzione, in materia di forma

del Governo (1919).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BASSANINI ed altri. –

Modifica degli articoli 49, 51, 63, 64, 66, 71, 72, 74, 76, 77, 82, 83, 88,

92, 94, 95, 134, 138 della Costituzione e introduzione dei nuovi articoli

58-bis, 81-bis, 82-bis, 98-bis, nonchè della nuova disposizione transito-

ria e finale XVII-bis della Costituzione stessa (1933).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DEL PENNINO e

COMPAGNA. – Norme sulla forma di governo basata sull’elezione di-

retta del Primo Ministro. Modifica degli articoli 49, 72, 88, 92, 93 e 94

della Costituzione (1934).

– CREMA. – Modifiche agli articoli 92 e 94 della Costituzione in materia

di forma di governo (2001).
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– CREMA. – Modifica degli articoli 55, 56, 88 e 92 della Costituzione

concernenti l’elezione della Camera dei deputati e la nomina del Presi-

dente del Consiglio dei ministri (2002).

– e delle petizioni nn. 400 e 433 ad essi attinenti.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CADDEO ed altri. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in ma-

teria di elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo

(340) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Democratici di sini-

stra-l’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– MULAS ed altri. – Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

sull’elezione dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo (911).

– ROLLANDIN ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

in materia di elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento euro-

peo (363).

– CONSIGLIO REGIONALE DEL MOLISE. – Proposta di modifiche ed

integrazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante «Norme per

l’elezione dei rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo» (1913).

– DATO. – Proposta di modifiche ed integrazioni alla legge 24 gennaio

1979, n. 18, recante norme per l’elezione dei rappresentanti dell’Italia

al Parlamento europeo (1929).

– CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA. – Modifica alla

legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di elezione dei rappresentanti

italiani al Parlamento europeo (2068).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Modifiche della legge 25 maggio 1970, n. 352, in materia di referendum

per il distacco di comuni e province da una regione e per l’aggrega-

zione ad altra regione (2085) (Approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Fontanini; Foti; Illy ed altri; Moretti e Lenna).

– BETTAMIO ed altri. – Modifiche agli articoli 42 e 44 della legge 25

maggio 1970, n. 352, in materia di referendum di cui all’articolo 132

della Costituzione, per il distacco di comuni e province da una regione

e l’aggregazione ad altra regione (1505).

VI. Seguito dell’esame del documento:

– MALABARBA ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare

di inchiesta sui fatti verificatisi a Genova in occasione del «G8» (Doc.

XXII, n. 13).
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VII. Esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifica all’articolo 27

della Costituzione concernente l’abolizione della pena di morte (1472)

(Approvato, in prima deliberazione, dalla Camera dei deputati in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge costituzionale d’ini-

ziativa dei deputati Boato ed altri; Piscitello ed altri; Pisapia; Zanettin

ed altri; Bertinotti ed altri. Rinviato in Commissione dall’Assemblea

nella seduta pomeridiana del 25 febbraio 2003).

– D’IPPOLITO VITALE. – Istituzione dell’Ordine «Al merito del giorna-

lismo italiano» (982).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo recante il recepimento della direttiva

2000/43/CE del Consiglio del 29 giugno 2000, che attua il principio

della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza

e dall’origine etnica (n. 216).

G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 15,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al

regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni in materia di orga-

nico della Corte di cassazione e di conferimento delle funzioni di legit-

timità (1296).

– MARINO ed altri. – Modifica alle circoscrizioni territoriali degli uffici

giudiziari della corte d’appello di Genova e della corte d’appello di Fi-

renze (104).

– PEDRIZZI ed altri. – Istituzione in Latina di una sezione distaccata

della corte di appello di Roma (279).

– PEDRIZZI. – Istituzione del tribunale di Gaeta (280).

– BATTAFARANO ed altri. – Istituzione delle corti d’appello di Sassari,

Taranto e Bolzano (344).
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– MARINI. – Istituzione in Cosenza di una sezione distaccata della corte

di appello di Catanzaro, di una sezione in funzione di corte d’assise di

appello e di una sezione distaccata del tribunale amministrativo regio-

nale della Calabria (347).

– VALDITARA. – Istituzione di nuovo tribunale in Legnano (382).

– SEMERARO ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Taranto

(385).

– GIULIANO. – Istituzione del tribunale di Aversa (454).

– GIULIANO. – Istituzione in Caserta degli uffici giudiziari della corte di

appello, della corte di assise di appello e del tribunale per i minorenni

(456).

– VIVIANI. – Istituzione di una sede di corte d’appello, di una sede di

corte di assise d’appello e di un tribunale dei minori a Verona (502).

– FASOLINO. – Delega al Governo per l’istituzione del tribunale di Mer-

cato San Severino (578).

– CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Lucca (740).

– VISERTA COSTANTINI. – Istituzione in Pescara di una sezione di-

staccata della corte d’appello di L’Aquila (752).

– PASTORE ed altri. – Istituzione in Pescara di una sezione distaccata

della corte d’appello de L’Aquila (771).

– MARINI ed altri. – Delega al Governo in materia di diversificazione

dei ruoli nella magistratura (955).

– FILIPPELLI. – Istituzione della corte di assise presso il tribunale di

Crotone (970).

– MARINI ed altri. – Norme in materia di reclutamento e formazione dei

magistrati e valutazione della professionalità (1050).

– FEDERICI ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Sassari (1051).

– FASSONE ed altri. – Distinzione delle funzioni giudicanti e requirenti

(1226).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di giudici e pubblici mini-

steri: ruoli, funzioni, carriere (1258).

– COSSIGA. – Delega al Governo per la istituzione della Scuola supe-

riore delle professioni legali (1259).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di carriere dei giudici e dei

pubblici ministeri, qualificazioni professionali dei magistrati, tempora-

neità degli uffici giudiziari direttivi nonché di composizione e funziona-

mento del Consiglio superiore della magistratura (1260).
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– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di adozione di un codice

etico dei giudici e dei pubblici ministeri e relativa disciplina e incom-

patibilità (1261).

– IERVOLINO ed altri. – Accorpamento delle città di Lauro, Domicella,

Taurano, Marzano di Nola, Moschiano e Pago del Vallo di Lauro, nel

circondario del tribunale di Nola (1279).

– CICCANTI. – Modifica alla tabella A allegata alla legge 26 luglio

1975, n. 354, con riferimento alla sede dell’ufficio di sorveglianza

per adulti di Macerata (1300).

– FASSONE ed altri. – Norme in materia di funzioni dei magistrati e va-

lutazioni di professionalità (1367).

– FASSONE. – Delega al Governo per la revisione e la razionalizzazione

delle sedi e degli uffici giudiziari (1411).

– CALVI ed altri. – Norme in materia di istituzione di un centro superiore

di studi giuridici per la formazione professionale dei magistrati, in ma-

teria di tirocinio, di distinzione delle funzioni giudicanti e requirenti, di

funzioni dei magistrati e valutazioni di professionalità e norme in ma-

teria di responsabilità disciplinare dei magistrati ordinari, di incompati-

bilità e di incarichi estranei ai compiti di ufficio e di temporaneità degli

incarichi direttivi (1426).

– CIRAMI ed altri. – Istituzione in Agrigento di una sezione distaccata

della corte d’appello e della corte d’assise d’appello di Palermo (1468).

– Antonino CARUSO e PELLICINI. – Delega al Governo per l’istitu-

zione della corte d’appello di Busto Arsizio e del tribunale di Legnano

e per la revisione dei distretti delle corti d’appello di Milano e Torino

(1493).

– CALLEGARO. – Accorpamento dei comuni di Aiello del Friuli, Aqui-

leia, Campolongo al Torre, Cervignano del Friuli, Chiopris, Viscone,

Fiumicello, Ruda, San Vito al Torre, Tapogliano, Terzo d’Aquileia,

Villa Vicentina e Visco, nel circondario del tribunale di Gorizia (1519).

– CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Novara (1555).

– CICCANTI. – Modifica della Tabella A, allegata al decreto legislativo

19 febbraio 1998, n. 51, con riferimento ai tribunali di Ascoli Piceno e

di Fermo (1632).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– NANIA ed altri. – Disciplina delle professioni intellettuali (691).

– PASTORE ed altri. – Disciplina delle professioni intellettuali (804).

– BATTISTI ed altri. – Legge quadro sulle professioni intellettuali

(1478).
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III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni a tutela degli animali (1930) (Approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Grignaffini ed altri; Azzolini ed altri; Zanella ed

altri; Zanella ed altri).

– ACCIARINI ed altri. – Divieto di impiego di animali in combattimenti
clandestini o competizioni non autorizzate (42).

– RIPAMONTI. – Divieto di svolgimento di competizioni di levrieri
(294).

– RIPAMONTI ed altri. – Divieto di impiego di animali in combattimenti
(302).

– PACE ed altri. – Disciplina della detenzione dei cani potenzialmente
pericolosi, nonchè disposizioni per il divieto di combattimenti tra ani-

mali (789).

– CHINCARINI ed altri. – Divieto di impiego di animali in combatti-

menti (926).

– ACCIARINI ed altri. – Modifica dell’articolo 727 del codice penale, in

materia di maltrattamento di animali (1118).

– BUCCIERO ed altri. – Nuove norme in materia di maltrattamento degli

animali (1397).

– BONGIORNO ed altri. – Misure per la repressione e la prevenzione de-

gli abusi sugli animali domestici (1445).

– PERUZZOTTI ed altri. – Modalità per l’esercizio della tutela e il ri-

spetto del diritto al benessere psico-fisico degli animali che vivono a
contatto con l’uomo. Delega al Governo per il rispetto dei diritti degli
animali tutelati (1541).

– CENTARO ed altri. – Modifiche ed integrazioni al codice penale in
materia di maltrattamenti e combattimenti tra animali (1542).

– SPECCHIA ed altri. – Nuove norme contro il maltrattamento di animali
(1554).

– ZANCAN ed altri. – Norme per la protezione di animali ed abrogazione
degli articoli 638 e 727 del codice penale (1783).

– e della petizione n. 85 ad essi attinente.

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– VERALDI ed altri. – Modifiche all’articolo 81, comma 2, lettera c), del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, in materia di formazione dell’elenco degli avvo-
cati per il patrocinio a spese dello Stato (1752).
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– Deputato PECORELLA. – Modifiche al testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 (1912)

(Approvato dalla Camera dei deputati).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RIPAMONTI. – Concessione di indulto e provvedimenti in materia di

misure alternative alla detenzione (1018).

– BOREA. – Concessione di amnistia ed indulto (1509).

– GRECO ed altri. – Concessione di indulto revocabile (1831).

– FASSONE e MARITATI. – Concessione di indulto incondizionato. So-

stegno al reinserimento sociale dei detenuti scarcerati (1847).

– CALVI ed altri. – Concessione di indulto (1849).

– e della petizione n. 440 ad essi attinente.

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MEDURI ed altri. – Norme per contrastare la manipolazione psicolo-

gica (800).

– ALBERTI CASELLATI. – Disposizioni concernenti il reato di manipo-

lazione mentale (1777).

– e della petizione n. 105 ad essi attinente.

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BUCCIERO e Antonino CARUSO. – Modifiche alle disposizioni di at-

tuazione del codice civile in materia di condominio (78).

– MONTI. – Modifica dell’articolo 70 delle disposizioni di attuazione del

codice civile (528).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condomi-

nio negli edifici (622).

– MANFREDI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di condo-

minio (1659).

– BUCCIERO ed altri. – Modifica agli articoli 1117, 1120, 1124, 1129,

1130, 1137 e 1138 del codice civile, agli articoli 63, 64, 66, 67, 70 e

71 delle disposizioni di attuazione del codice civile nonchè all’articolo

7 del codice di procedura civile circa la disciplina del condominio negli

edifici (1708).

– e delle petizioni nn. 9, 356 e 407 ad essi attinenti.
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IX. Esame dei disegni di legge:

– Modifiche urgenti al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante disci-

plina del fallimento (1243).

– BUCCIERO ed altri. – Nuove norme in materia di compravendita di

immobili destinati ad essere adibiti come case di prima abitazione

(684).

– e del voto regionale n. 80 ad esso attinente.

– MACONI ed altri. – Disposizioni in materia di tutela degli acquirenti di

immobili destinati ad uso abitativo (1185).

– MONTI ed altri. – Norme per la tutela degli acquirenti di immobili de-

stinati ad essere adibiti come casa di prima abitazione (1453).

– ALBERTI CASELLATI ed altri. – Separazione delle carriere dei magi-

strati (1536).

– CURTO. – Istituzione in Brindisi di una sezione distaccata della corte

di appello e della corte di assise di appello di Lecce (1668).

– GUASTI. – Istituzione in Parma di una sezione distaccata della Corte

d’appello di Bologna (1710).

– CAVALLARO. – Istituzione del tribunale di Caserta (1731).

– CUTRUFO e TOFANI. – Istituzione in Frosinone di una sezione distac-

cata della Corte di appello di Roma e della Corte di assise d’appello di

Roma (1765).

– MONTAGNINO ed altri. – Ampliamento del distretto della Corte d’ap-

pello di Caltanissetta (1843).

– Deputato COLA. – Modifica dell’articolo 165 del codice di procedura

civile, in materia di costituzione dell’attore (995) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati)

X. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BUCCIERO e Antonino CARUSO. – Modifica all’articolo 8 della legge

2 marzo 1963, n. 320, concernente l’indennità spettante agli esperti

delle sezioni specializzate agrarie (79).

– GUBETTI ed altri. – Tutela del diritto dei detenuti ad una giusta pena

(534).

– GIULIANO ed altri. – Modifica delle norme sul numero delle sedi no-

tarili e di alcune funzioni svolte dai notai e dagli avvocati (817).

– MEDURI ed altri. – Delega al Governo per la disciplina dell’ordina-

mento della carriera dirigenziale penitenziaria (1184) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare di Alleanza Nazionale, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).
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– Soppressione dei tribunali regionali e del Tribunale superiore delle ac-

que pubbliche (1727).

– BETTAMIO ed altri. – Disciplina della professione di investigatore pri-

vato (490).

– MANZIONE. – Norme in tema di uso dei dati contenuti nei registri im-

mobiliari (512) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare della Marghe-

rita-DL-L’Ulivo, ai sensi degli articoli 53, comma 3 e 79, comma 1, del

Regolamento).

– Luigi BOBBIO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in

materia di utilizzazione delle denunce anonime (1769) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare di Alleanza Nazionale, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Antonino CARUSO e SEMERARO. – Modifica dell’articolo 291 del

codice civile, in materia di adozione di persone maggiori di età, dell’ar-

ticolo 32 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404 e dell’articolo

38 delle disposizioni di attuazione del codice civile, di cui al regio de-

creto 30 marzo 1942, n. 318, in materia di competenza del tribunale dei

minorenni (1611).

AFFARI ESTERI , EMIGRAZIONE (3ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 16

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione

internazionale per la protezione delle Alpi, con annessi, fatta a Sali-

sburgo il 7 novembre 1991 (1842) (Approvato dalla Camera dei de-

putati).

– DONATI ed altri. – Ratifica ed esecuzione dei Protocolli alla Conven-

zione per la protezione delle Alpi, fatta a Salisburgo il 7 novembre

1991 (1157).
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II. Esame del disegno di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica di Gibuti sulla cooperazione

nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 2002 (1990).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione delle somme

iscritte nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri relative
a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi

per l’esercizio finanziario 2003 (n. 211).

DIFESA (4ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto ministeriale concernente il piano annuale di gestione

del patrimonio abitativo della Difesa per l’anno 2003 (n. 203).

BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– AZZOLLINI ed altri. – Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, re-
lativamente alla denominazione e al contenuto della legge finanziaria.

Delega al Governo in materia di conti pubblici (1492) (Rinviato dal-

l’Assemblea in Commissione nella seduta del 17 settembre 2002).

– MORANDO ed altri. – Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni, relativamente al Titolo I, IV e V, in tema
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di riforma delle norme di contabilità pubblica (1548) (Rinviato dall’As-

semblea in Commissione nella seduta del 17 settembre 2002).

– EUFEMI. – Modifiche ed integrazioni alla legge 5 agosto 1978, n. 468,

e successive modificazioni, in materia di contabilità di Stato (1979).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge e dei relativi emendamenti:

– Delega al Governo in materia di incentivi alla occupazione, di ammor-

tizzatori sociali, di misure sperimentali a sostegno dell’occupazione re-

golare e delle assunzioni a tempo indeterminato nonché di arbitrato

nelle controversie individuali di lavoro (848-bis) (Risultante dallo stral-

cio deliberato dall’Assemblea il 13 giugno 2002 degli articoli 2, 3, 10 e

12 del disegno di legge d’iniziativa governativa).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto ministeriale relativo alla ripartizione delle disponibi-

lità del Fondo nazionale per il sostegno alla progettazione delle opere

pubbliche delle regioni e degli enti locali (n. 212).

– Schema di decreto ministeriale relativo alla ripartizione delle disponibi-

lità del Fondo nazionale per la realizzazione di infrastrutture di interesse

locale (n. 213).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Relazione per l’individuazione della destinazione delle disponibilità del

Fondo per gli investimenti del Ministero dell’economia e delle finanze

(n. 218).

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

I. Proposta di indagine conoscitiva concernente i riflessi sugli strumenti

della politica di bilancio della riforma dello Stato in senso federale.

II. Proposta di indagine conoscitiva sulla competitività del sistema Paese

sotto il profilo della programmazione economica.
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I STRUZIONE (7ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Relazione per l’individuazione delle disponibilità del Fondo per l’uni-

versità e la ricerca e del Fondo per l’edilizia universitaria (n. 187).

– Schema di direttiva per l’anno 2003 concernente gli interventi prioritari,

i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul mo-

nitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla

legge 18 dicembre 1997, n. 440, recante «Istituzione del fondo per l’ar-

ricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi

perequativi» (n. 204).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina del Presidente della Stazione Zoologica «Anton

Dohrn» di Napoli (n. 64).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOGNI ed altri. – Nuova disciplina per le attività circensi. Delega al

Governo per la determinazione dei principi fondamentali in materia

(1026).

– ACCIARINI. – Divieto di impiego di animali nei circhi e spettacoli

viaggianti e per la promozione dello spettacolo circense (1373).

– ACCIARINI ed altri. – Norme per la promozione delle attività circensi

e divieto di impiego degli animali nei circhi e spettacoli viaggianti

(1467).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– GIRFATTI ed altri. – Delega al Governo per il recupero e il rilancio

dell’area vesuviana di Ercolano-Pompei (1167).

– MONTICONE ed altri. – Iniziative per la diffusione della cultura scien-

tifica dell’area umanistica (1491).
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IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Celebrazioni del VII centenario dell’Università degli studi di Roma «La
Sapienza» (1918).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14,30

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione del disegno di legge:

– Antonio BATTAGLIA ed altri. – Interventi per i porti di Termini Ime-
rese e di Palermo (1543).

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme di principio in materia di assetto del sistema radiotelevisivo e
della RAI-Radiotelevisione italiana Spa, nonché delega al Governo

per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione (2175) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Mazzuca; Giulietti; Giu-

lietti; Foti; Caparini; Butti ed altri; Pistone ed altri; Cento; Bolognesi

ed altri; Caparini ed altri; Collè ed altri; Santori; Lusetti ed altri;

Carra ed altri; Maccanico; Soda e Grignaffini; Pezzella ed altri; Rizzo

ed altri; Grignaffini ed altri; Burani Procaccini; Fassino ed altri; e del

disegno di legge di iniziativa governativa).

– CAMBURSANO. – Disposizioni in materia di privatizzazione della
RAI-Radiotelevisione italiana Spa, di abolizione del canone di abbona-

mento e di revisione dell’entità dei canoni dei concessionari radiotele-
visivi (37).

– CREMA ed altri. – Disposizioni in materia di informazione a mezzo del
sistema radiotelevisivo ed estensione dei compiti della Commissione

parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi ai servizi radiotelevisivi realizzati da soggetti privati (1390).

– DEL TURCO ed altri. – Disciplina dell’attività radiotelevisiva (1391).
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– PASSIGLI ed altri. – Modifiche alle modalità di nomina del Presidente

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (1516).

– PASSIGLI. – Modifiche alle modalità di nomina del consiglio di ammi-

nistrazione e del presidente della società concessionaria del servizio

pubblico radiotelevisivo (1681).

– GUBERT. – Norme per la tutela dei minori nel settore delle comunica-

zioni (1887).

– BOREA. – Abolizione del canone di abbonamento della RAI-Radiote-

levisione italiana Spa (2042).

– FALOMI ed altri. – Modifiche all’articolo 3 della legge 6 agosto 1990,

n. 223, in materia di tutela delle «televisioni di strada» (2088).

– e della petizione n. 175 ad essi attinente.

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– MONTICONE ed altri. – Norme per la tutela dei minori nelle trasmis-

sioni radiotelevisive e via Internet (504) (Fatto proprio dai Gruppi par-

lamentari delle opposizioni, ai sensi degli articoli 53, comma 3, e 79,

comma 1, del Regolamento).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla situazione infrastrutturale del Paese

e sull’attuazione della normativa sulle grandi opere: seguito dell’audi-

zione del Presidente dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2000/9/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa

agli impianti a fune adibiti al trasporto di persone e relativo sistema

sanzionatorio (n. 205).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame degli atti:

– Schema di decreto ministeriale relativo alla ripartizione delle disponibi-

lità del Fondo nazionale per il sostegno alla progettazione delle opere

pubbliche delle regioni e degli enti locali (n. 212).
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– Schema di decreto ministeriale relativo alla ripartizione delle disponibi-

lità del Fondo nazionale per la realizzazione di infrastrutture di interesse

locale (n. 213).

INDUSTRIA (10ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– VALDITARA. – Garanzia della libera concorrenza tra imprese nel mer-

cato dell’installazione e manutenzione di impianti (1580).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni di attuazione della

direttiva 2000/26/CE in materia di assicurazione della responsabilità ci-

vile risultante dalla circolazione di autoveicoli e che modifica le diret-

tive 73/239/CEE e 88/357/CEE del Consiglio» (n. 190).

– Schema di decreto legislativo per l’attuazione della direttiva 2000/36/

CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 giugno 2000, relativa

ai prodotti di cacao e cioccolato destinati all’alimentazione umana (n.

193).

– Decreto, e relativa relazione, concernente la ripartizione delle risorse as-

segnate al Fondo unico per gli incentivi alle imprese (n. 200).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dell’atto:

– Relazione per l’individuazione della destinazione delle disponibilità del

Fondo per gli investimenti del Ministero dell’economia e delle finanze

(n. 218).
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LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo per l’individuazione delle capacità e dei

requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi di pre-

venzione e protezione interni ed esterni (n. 209).

– Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2000/78/CE

del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un quadro generale

per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizione di

lavoro (n. 217).

II. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, de-

gli atti:

– Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 1999/92/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 1999, relativa

alle prescrizioni minime per il miglioramento della tutela della sicu-

rezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio

di atmosfere esplosive (n. 191).

– Schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2001/45/CE

del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, che modi-

fica la direttiva 89/655/CEE del Consiglio, relativa ai requisiti minimi

di sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro da parte

dei lavoratori durante il lavoro (n. 192).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 febbraio

2003, n. 23, recante disposizioni urgenti in materia di occupazione

(2011-B) (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei depu-

tati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo in materia previdenziale, misure di sostegno alla

previdenza complementare e all’occupazione stabile e riordino degli
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enti di previdenza e assistenza obbligatoria (2058) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

– MAGNALBÒ. – Modifiche e integrazioni all’articolo 71 della legge 23

dicembre 2000, n. 388, in materia di totalizzazione dei periodi di iscri-

zione e contribuzione (421).

– VANZO ed altri. – Abrogazione delle disposizioni concernenti il divieto

di cumulo tra redditi di pensione e redditi di lavoro autonomo (1393).

– e delle petizioni nn. 66, 84, 200, 255 e 393 ad essi attinenti.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo in materia di incentivi alla occupazione, di ammor-

tizzatori sociali, di misure sperimentali a sostegno dell’occupazione re-

golare e delle assunzioni a tempo indeterminato nonché di arbitrato

nelle controversie individuali di lavoro (848-bis) (Risultante dallo stral-

cio deliberato dall’Assemblea il 13 giugno 2002 degli articoli 2, 3, 10 e

12 del disegno di legge d’iniziativa governativa).

– MANZIONE. – Modifica all’articolo 4 della legge 11 maggio 1990, n.

108, in materia di licenziamenti individuali (514).

– RIPAMONTI. – Modifiche ed integrazioni alla legge 11 maggio 1990,

n. 108, in materia di licenziamenti senza giusta causa operati nei con-

fronti dei dipendenti di organizzazioni politiche o sindacali (1202).

– DI SIENA ed altri. – Misure per l’estensione dei diritti dei lavoratori

(2008).

– e della petizione n. 449 ad essi attinente.

IG IENE E SANIT À (12ª)

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– EUFEMI ed altri. – Disciplina della ricerca e della sperimentazione bio-

genetica e istituzione di una Commissione parlamentare sulla bioetica

(58).

– TOMASSINI. – Norme in materia di procreazione assistita (112).

– ASCIUTTI. – Tutela degli embrioni (197).
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– PEDRIZZI ed altri. – Norme per la tutela dell’embrione e la dignità

della procreazione assistita (282).

– CALVI ed altri. – Modifiche all’articolo 235 e all’articolo 263 del co-

dice civile in tema di disconoscimento di paternità in relazione alla pro-

creazione medico-assistita (501).

– RONCONI. – Disposizioni in materia di fecondazione medicalmente as-

sistita (961).

– ALBERTI CASELLATI ed altri. – Norme in tema di procreazione as-

sistita (1264).

– TREDESE ed altri. – Norme in materia di procreazione assistita (1313).

– Norme in materia di procreazione medicalmente assistita (1514) (Ap-

provato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unifica-

zione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Giancarlo Giorgetti;

Cè ed altri; Burani Procaccini; Cima; Mussolini; Molinari; Lucchese

ed altri; Martinat ed altri; Angela Napoli; Serena; Maura Cossutta

ed altri; Bolognesi e Battaglia; Palumbo ed altri; Deiana ed altri; Pa-

tria e Crosetto; Di Teodoro).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Norme sulle tecniche di procreazione me-

dicalmente assistita (1521).

– D’AMICO ed altri. – Norme in materia di clonazione terapeutica e pro-

creazione medicalmente assistita (1715).

– TONINI ed altri – Norme in materia di procreazione medicalmente as-

sistita (1837).

– GABURRO ed altri. – Norme in materia di procreazione medicalmente

assistita (2004).

II. Esame del disegno di legge:

– STIFFONI ed altri. – Norme in materia di incentivi allo sviluppo del

mercato dei farmaci generici (355).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Delega al Governo per il riordino del Servizio sanitario militare (1917).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2001/37/

CE del Parlamento e del Consiglio europeo del 5 giugno 2001 sul rav-

vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministra-

tive degli Stati membri relative alla lavorazione, alla presentazione e

alla vendita dei prodotti del tabacco (n. 185).

– Schema di decreto legislativo recante «Attuazione della direttiva 2001/

20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’applicazione

della buona pratica clinica nell’esecuzione delle sperimentazioni clini-

che di medicinali ad uso umano (n. 202).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante «Attuazione delle direttive 2000/

77/CE e 2001/46/CE relative all’organizzazione dei controlli ufficiali

nell’alimentazione animale» (n. 197).

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento

di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro

della salute (n. 207).

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Delega al Governo in materia previdenziale, misure di sostegno alla

previdenza complementare e all’occupazione stabile e riordino degli

enti di previdenza e assistenza obbligatoria (A.S. 2058) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

II. Esame congiunto dei disegni di legge:

– NANIA ed altri. – Disciplina delle professioni intellettuali (A.S. 691).
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– PASTORE ed altri. – Disciplina delle professioni intellettuali (A.S.

804).

– BATTISTI ed altri. – Legge quadro sulle professioni intellettuali (A.S.

1478).

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 12 e 14

PROCEDURE INFORMATIVE

Ore 12

Audizione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.

Ore 14

Audizione del Presidente, del Direttore generale e del Consiglio di Ammi-

nistrazione della RAI.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Comunicazione politica, messaggi autogestiti, informazione e tribune della

concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo per la campagna re-

ferendaria del periodo maggio-giugno 2003.

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite

ad esso connesse

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 13,30

Audizione del direttore del Sisde, Mario Mori.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 8,30

Esame dei risultati dell’attività degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale:

– Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’Amministrazione pubblica - INPDAP.

– Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di previ-
denza per i dirigenti di aziende industriali - INPDAI.

– Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di assistenza
magistrale - ENAM.

COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

Martedı̀ 15 aprile 2003, ore 14

Comunicazioni del Presidente sulla proposta di istituire un garante nazio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza.

Audizione informale del professor Vincenzo Cerulli Irelli sulla proposta di
istituire un garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 17,45

E 1,60


